ASSOCIAZIONE ASTROFILI SEGUSINI
10059 SUSA (TO)

Circolare interna n. 98 Settembre 2001

COMETA P/2001 Q2 (Petriew)

Nelle prime ore del 18 agosto c.a. un astrofiloackse, che partecipava ad un raduno con annessa
nottata osservativa, ha scorto visualmente unaaxaometa con il suo telescopio da 50 cm di diametro
all'epoca di magnitudine 11 e situato vicino a BE#auri, il nuovo astro era sfuggito ai famosi tetgs
automatici LINEAR e NEAT e cosi’ €’ stato intitotaal nome dello scopritore, Vance Petriew.

Dagli elementi orbitali e’ risultato che I'orbitaella 2001 Q2 e’ ellittica con un periodo di 5.43an

Nelle prossime settimane la cometa sara’ visilile gn piccolo telescopio nelle ultime ore dellat@ot
nelle vicinanze della P/Borrelly di circa magnitoeli9, come mostrato nella seguente cartina:
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PERSEIDI 2061

Quest’anno "osservazione delle Persendi (conosciute anche come “lacrime di San Lorenzo™) - sciame
meteorico associate alla cometa Swift-Tuttle - non si presentava particolarmente favorevole: lintensiti
massima era, nfatti, prevista per le ore dodici e inoltre la Luna avrebbe disturbato le osservazioni nella
scconda meté della notte. Nonostante queste premesse ho voluto ugualmente osservarle nelle prime ore
della notte dell’ 1 1 ¢ 12 agosto, prendendo nota, per ogm meteora, dell’ora e della magnitedine stimata.
Come nisulta dan disegni sufle cartine a pagina seguente, I'intensita ¢ stata piuttosto bassa, con un
leggero picco poco dopo mezzanotie dell undici ed un altro massimo pit evidente dalle 23.00 alle 23.30
del giomo dodici. Poche le meteore molto luminose, nessun bolide degno di guesto nome. La direzione
di aleune meteore (la 1, 3, 7, 16 e 20, osservate la scra dell'undici agosto, e la [, 12 ¢ 27 la sera del
dodici) sembrano anomali per delle Perseddi ¢ potrebbero quindi appartencre a qualche sciame minore
teome le K cigndi ad esempio),

Qui sotto, invece, & riparata, per confronto, una osservazione del 1994: avevo preso nota solo deli ora e
della direzione delle meteore ( per le magmitudini avevo segnato solo quelle dei bolidi pid luminos) | 6-7
per la 25, -5 per la 36 ¢ -4 per la 31). Anche qui si possono notare delle scie anomale, la 7.8 17 e,

forse, 22
Cnmo Sanella
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LA TRAGEDIA DEL CHALLENGER 15 ANNI DOPO

INTRODUZIONE

Lo Space Shuttle "Challenger" (traduzione: Sfidant
inizio' la missione denominata STS-51L con il déxol
dalla rampa 39 B del Kennedy Space Center situato i
prossimita’ del Capo Canaveral in Florida il 28rg@a del
1986 alle 17:38:00 ora italiana (le 11:38 locaé)a il
primo lancio di una navetta spaziale dalla rampa
secondaria usata nelle missioni Apollo.

Il Challanger esplose 73 secondi dopo il lancia,sette
membri dell'equipaggio perirono; gli astronauti rera
Francis Scoobee, Michael Smith, Judith Resnik,s&ifi
Onizuka, Ronald McNair, Gregory Jarvis e Christa
McAuliffe (quest'ultima era una maestra di scudlprimo
passeggero ospitato in un volo della navetta).

Lo Shuttle avrebbe portato in orbita un satelliteato per
telecomunicazioni, diversi strumenti per osservdae
cometa di Halley vicina al passaggio al perielio, e
numerosi piccoli esperimenti alcuni dei quali rezditi da
studenti dei college americani.

Pochi giorni dopo il disastro, l'allora presideiReagan
nomino' una commissione per investigare sull'intide
che secondo la consuetudine prese il nome di Cosionis
Rogers dal suo direttore.

La Commissione inizio' subito a valutare i videolee
fotografie del lancio e dell'esplosione ripresecdaa 200
postazioni; la telemetria (l'insieme dei dati dilojofu
attentamente controllata, cosi' come fu compiutanatisi
dei rottami recuperati dal fondo dell'Oceano Ailemt
prospicente il Capo Canaveral.

Sebbene siano trascorsi 15 anni dall'incidentattaggi il

mare continua a restituire i frammenti della nalécsparsi
su un'area vastissima, che si impigliano nelle o&ti
pescherecci 0 sono trascinati a riva dalle tempeste

IL LANCIO E L'ESPLOSIONE

Dopo un'approfondita analisi dei dati, la Commissio
Rogers fece la seguente ricostruzione dell'incetent

T+0.000 secondi - all'istante del lancio del Chailer la
temperatura al Kennedy Space Center era di 2.2i grad
Celsius, del tutto eccezionale per la Florida; ness
Shuttle era mai stato lanciato con queste condizion
meteorologiche. La notte precedente la temperatuaa
scesa sotto lo zero, formando uno spesso straghiaécio
sulla navicella e sulla rampa di lancio.

T +0.678 secondi - i filmati e le fotografie mostoala
formazione di uno sbuffo di fumo nero dalla partiefiore
del grande razzo a propellente solido (SRB) situato
destra dello Shuttle: questo indicava chiaramema u
breccia nell'involucro, originato dal picco di ps&one
all'accensione.

T +1.9 secondi - lo sbuffo e' ora chiaramente ilisited
appare provenire dal settore del razzo in direzione
dell'enorme serbatoio esterno di propellente dShaittle
(ET).

T +3.375 secondi - lo sbuffo non risula piu' vikhilo
Shuttle sta guadagnando velocita' e quindi un dlubaria



sempre piu' forte lambisce la parte inferiore B&B
vicino all'ugello di scarico dei gas incandescenti.

T +58.788 secondi - €' trascorso quasi un minuo, |
Shuttle ha ormai superato la barriera del suona. lihgua

di fuoco appare dalla parte inferiore del'SRB dpvina
era stato notato lo buffo di fumo; in contemporantea
telemetria indica che la pressione all'interno’idethlucro
del razzo destro inizia a scendere rispetto a gsaistro.

T +62 secondi - la telemetria segnala che il siatatn
controllo d'assetto dello Shuttle comincia a cayerg la
traiettoria per tenere conto delle nuove forze shsono
venute a creare dallo scarico asimmetrico di gas
incandescente dal razzo di destra. A T +64.66 sBdbn
serbatoio dell'idrogeno liquido dellET inizia argere
pressione, segno che linvolucro e' stato perforato
dall'azione tipo "fiamma ossidrica" del gas sfuggdal
vicino SRB.

T +64.705 secondi - si nota un'alone luminoso'8RB e
I'ET; a T +66.8 secondi la pressione delllET sucil in
modo drastico.

T +72.2 secondi - l'asta d'attacco tra I'SRB dirdes I'ET
investita dai gas incandescenti viene tranciatanetio:
I'enorme razzo non €' cosi' piu' trattenuto edberd di
ruotare attorno al perno situato nella parte soperiSono
gli ultimi istanti: un secondo piu' tardi la premse nellET
e' scesa a zero, la massa dell'SRB e' venuta attmetlo
ha sfondato.

T +73.124 secondi - il serbatoio dell'idrogeno i
subisce un danno strutturale; 13 centesimi di stxaopo
awviene la rottura del serbatoio dell'ossigenoidiqu Il
propellente inizia ad uscire all'esterno e a masel

T +73.191 secondi - l'epilogo: il propellente esido
causando la distruzione del Challenger a T +73.213
secondi.

La telemetria indico' che i motori dello Shuttlespensero
automaticamente a T +73.6 secondi; l'ultima trasiome

di dati dal Challenger avvenne a T +73.618 secondi.
L'SRB sinistro resistette all'esplosione e continaosua
corsa senza controllo; le fotografie del razzo rdeisivece
mostrarono che la parte inferiore si era distaccata
Entrambi gli SRB furono fatti esplodere con un
telecomando a T +110 secondi dall'ufficiale NASA de
lancio.

IL RECUPERO DEL CHALLENGER E L'INCHIESTA

Le informazioni derivanti dal materiale fotografieodalla
telemetria lasciavano pochi dubbi sulla dinamica
dellincidente del Challenger, ma lanalisi della
Commissione Rogers non sarebbe stata completanssi n
fossero esaminate le diverse tonnellate di rottazaperati
dell'Atlantico nei sette mesi successivi al disastr
Parteciparono al ricupero 22 navi, 6 sommergibild3
aerei in un‘area di 241.000 km quadrati e fino @ Biétri

di profondita'.

In totale i rottami ammontarono alla meta' del pesbd
veicolo di lancio, includente lo Shuttle, i due SRBET; il
Challenger fu recuperato per il 45%, e come spesso
succede negli incidenti aerei i tre motori priraigurono
trovati pressoche' intatti: risulto' quindi cheS3buttle non
esplose dall'interno, ma venne ridotto in pezziedfdrze



aerodinamiche dovute all'onda d'urto dell'esplasion
dell’ET.

Gli innumerevoli, piccoli rottami del serbatoio esto
dimostrarono che la struttura era priva di difedii
fabbricazione e non contribui' di per se' a caushre
disastro.

LE RACCOMANDAZIONI DELLA
COMMISSIONE

Nel tentativo di fare luce sull'incidente dell'asgbne del
Challenger, e per evitare il ripetersi di similsastri, la
Commissione Rogers compi' un'accurata analisiirttellb
programma Shuttle; le conclusioni della commissione
furono presentate al Presidente Reagan il 6 giudglo
1986:

"La causa dell'incidente del Challenger fu la nattdi un
elemento sigillante in gomma (O-ring) dell'involacdi
pressione realizzato a segmenti nella parte inferatel
razzo destro a propellente solido; tale malfunaziosato fu
causato da un progetto inaccurato che rese il nsiste
inaccettabilmente sensibile a numerosi fattoriregtguali
la temperatura, le dimensioni fisiche, le caratarie dei
materiali, gli effetti del riutilizzo dei segmerila reazione
della giunzione ai carichi dinamici.”
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GIUNTO RIDISEGNATO
La relazione della commissione includeva nove
raccomandazioni per rendere molto piu' sicuro il

programma Shuttle, una volta che fosse ripartitop¢d
lincidente le navette furono bloccate a terra éd i
programma astronautico sospeso in modo precaugjpnal
I 13 giugno 1986 Reagan ingiunse alla NASA di
implementare le raccomandazioni della Commissione
Rogers nel piu' breve tempo possibile, ed i dirigen
delllAgenzia Spaziale il giorno seguente emisero un
comunicato con il piano di ristrutturazione del gnamma

spaziale.
I sommario delle migliaia di pagine della relazon
sull'incidente portarono alle seguenti raccomaratazi

1) | razzi a propellente solido SRB devono essere
riprogettati ed assogettati a prove strutturalemesive per
essere ricertificati. Questo porto' ad aggiungersacondo
O-ring al giunto dei segmenti, che furono notevaitee
rinforzati e dotati di resistenze elettriche pernteaere
costanti le temperature d'esercizio degli elen&gtilanti.

2) Anche se non collegate all'incidente del Chakgnle
procedure di atterraggio dello Shuttle devono eseeiste
per motivi di sicurezza. Il risultato fu la ripratgezione dei
meccanismi e dei componenti dei carrelli, e I'agtiudi un
paracadute frenante in rullaggio.

3) Numerose procedure per la fuga dell’equipagegiten
prime fasi di volo dello Shuttle devono essere
implementate per aumentare la sicurezza. Fu quindi
previsto un sistema di uscita rapida per permetdregni
membro componente l'equipaggio di paracadutarsi,
indossando una tuta pressurizzata di sopravvivenza.

4) Un organismo di valutazione e riduzione dei hisc
dev'essere creato per controllare tutte le openaigate
allo Space Shuttle. Il risultato fu che la NASAezditte
fornitrici aumentarono il personale di controlloadjta’.

5) Il programma Shuttle dev'essere riorganizzato e
decentrato per permettere al personale NASA disipsl
livello di accedere alle informazioni pertinentiu€xto fu
messo in pratica, e dove possibile posti di resgloilitg’
nelle operazioni di lancio furono assegnate adaatrti, in
modo che la loro particolare esperienza avesséusit@
peso nelle decisioni.

6) Tutte le deroghe ai requisiti di lancio in méedi
sicurezza devono essere revocate e annullate.l®a,ad
esempio, le condizioni atmosferiche favorevoli pér
decollo furono notevolmente ristrette.

7) Tutti i dettagli tecnici concernenti la prepdome di
ogni missione Shuttle devono essere rese pubbliehe,
saranno controllate da Agenzie Nazionali indipetideme
sottoporranno relazioni ed opinioni alla NASA.

8) Durante la preparazione di ogni missione Shuttle
devono essere indette delle riunioni periodiche di
avanzamento, i cui atti saranno portati a conosceletla
dirigenza NASA. Tali riunioni vedono la partecipazé di
vari livelli dellAgenzia Spaziale americana, e del
personale direttivo di ogni fornitore esterno didito.

9) Dev'essere possibile al personale NASA e deiitfuni
esterni l'inoltro libero e anonimo di ogni dubbio o
perplessita’ in materia di sicurezza riguardante il
programma Shuttle.



REVISIONE DELLE PROCEDURE DI LANCIO DELLO
SHUTTLE

Oltre all'accoglimento delle citate nove raccomanuta
principali della Commissione Rogers, la NASA adatitta
riduzione nel numero di lanci delle missioni Stautthon
piu' di 8 ogni anno); da allora ufficialmente namdno piu'
lanciati carichi utili militari e commerciali chevessero
richiesto tempi di preparazione tali da compronmetti
lavoro della commissione di sicurezza, oppure che
trasportassero componenti potenzialmente pericolosi
All'epoca del disastro del Challenger era in avenza
costruzione una seconda base completa per
preparazione, il lancio e l'atterraggio dello Sp&twittle
nella base missilistica di Vanderberg sulla costa
californiana (nome in codice SLC-6); essa avrebbe
permesso ai militari I'uso della navetta spaziade stopi
strategici. La NASA, accogliendo le direttive della
Commissione Rogers, giudico' le procedure di lancio
"troppo rischiose per la sicurezza" e nego' il appoggio:

a quanto e' dato sapere, la base non venne nmaatati

Nel gennaio 1987 i rottami del Challenger recuperat
furono sigillati in due silos di lancio abbandongigr
missili Minuteman nella Base Aerea di Capo Candyera
dove saranno conservati indefinitamente.

la

CONCLUSIONI

La commissione di inchiesta investigo' anche solase
che portarono alla morte dell'equipaggio: nonostamtati

non poterono essere conclusivi, a causa della maaddi
telemetria, €' molto probabile che la cabina octaupagli
astronauti rimase pressoche' integra dopo l'esplest lo
smembramento dello Shuttle.

Pero' all'interno del compartimento dell’equipagggone a
mancare l'energia elettrica e l'ossigeno: all'istan
dell'esplosione la navetta aveva una velocita'.€likin/s
(poco meno di Mach 3) ad una quota di circa 1810@€i,
dove I'atmosfera €' troppo rarefatta per poterirasp

Si suppone quindi che gli astronauti persero cama in
pochi secondi, ma sembra che qualcuno di loro dabe
prontezza di slacciare le cinture.

La cabina continuo' per qualche tempo la traiettori
ascensionale, poi inizio' la caduta che duro' pdniec
minuti; I'impatto con la superficie dell'oceano asme ad
altissima velocita' e non lascio' scampo all'equip@, in
parte forse gia' deceduto per asfissia.

| resti dei sette astronauti della missione STS-firbno
cremati e seppelliti nel cimitero militare di Argjton, a
Washington.

Il giorno della tragedia del Challenger compii 2Bia ed i
miei studi erano gia' ben orientati verso [atéVit
aerospaziale: ho voluto qui ricordare quel tragisento
che mi impressiono' profondamente, insieme ad altri
milioni di persone in tutto il mondo.

Il telescopio principale da 30 cm dell'Osservatdgi@nge
di Bussoleno, inaugurato nel 1993, fu all'epocdickto
alla memoria degli astronauti della missione ST&-51

P.P.

L’equipaggio dello Space Shuttle “Challenger”



HERE WE GO

...tutto pronto, tutto fatto, la tensione alle lgteli cuori battono allimpazzata...

la concentrazione in cabina deve essere al massinm®m siamo...” stanno pensando “...il nostro
gigante sta per partire”...

euforia, visi esaltati, bandierine e cappellinmbi allegri sul prato, uomini e donne eccitati, lguao
sta piangendo...aloni di invidia, invidia buona, piesi...di chi vorrebbe ma non puo...

il conto alla rovescia e gia partito da diversic®di...ten...nine...eight...seven...six...five...

energia umana e meccanica fuse assieme, cosiefbrincontenibili che se ne pud sentire il peso,
I'odore...tutto intorno e attorno a ciascuno di noi.sente un forte calore...non fa pensare che questa
notte qua attorno tutto era gelato...

...Z€ero...

..."here we go”...

...eccolo il grande Space Shuttle Challenger...la soi@npe voce, il suo fumo bianco ma anche
nero...sta tagliando il cielo...sta volando velocissimo

il battito cardiaco dellonda umana fa vibrare kréa all’unisono, tanto quanto il missile...un
boato...sono altissimi da qui...

...ancora quel fumo...movimenti strani...ci sono del@fme...qualcosa si sta staccando...

...mioddio e esploso...

...Slamo tutti increduli...la gente grida perché haitcaptutti urlano e piangono...c’é una gran
confusione...non si riesce ancora bene a quantifieateagedia...c’é strazio, dolore, sconvolgimento,
paura...poi impotenza, fallimento...odio per qualcurie con si sa bene chi debba essere...poi
delusione...poi pena...e le famiglie...

...gli astronauti...perché proprio loro...

...non so quanto tempo sia passato ma mentre tudta ionsumando ecco che uno stormo di non so
quali piccoli uccellini passa sopra alle nostreégessono tantissimi...li stanno vedendo tutti...si...si su
tutti i visi qualche cosa sta cambiando perché gimoli esseri che sfidano assieme I'immensita del
cielo sono la speranza, quella luce che non devenraacare, il coraggio e la determinazione degli
uomini e delle donne del ventesimo secolo...

...il messaggio é certo e chiaro la prossima voltacicsaranno piu problemi, i prossimi lanci andi@nn
bene e la sfida alla conquista dello spazio satararaccolta...continuera...senza paura...

Quel giorno io c’ero, e anche voi c’eravate.

Ori.



28 gennaio 1986. Una moltitudine di uccelli prende il volo al momento della partenza
dello Shuttle Challenger dalla rampa di lancio 39B di Cape Canaveral. (foto NASA)
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La Valle di Susa ed il lago del Moncenisio, vistiallo Shuttle.

ATTIVITA' DELL’ASSOCIAZIONE

. Prossime riunioni. Si terranno ill0 ottobre il 14 novembree il 12 dicembrep.v., sempre in sede, in Susa —
C.so Trieste, 15 (ingresso da Via Ponsero, 1),ca8e21.15.

ASSOCIAZIONE ASTROFILI SEGUSINI
c/o Dott. Andrea Ainardi - Corso Couvert, 5 - 10059 Susa (TO) - Tel. 0122 622766
E-mail: ainardi@tin.it Internet: http://astrolink.mclink.it/ass/grange/

"Grange Observatory" Lat. 458'31"N Long. 78'29"E H 470 m s.I.m.

Codice 476 International Astronomical Union

c/o Ing. Paolo Pognant - P.O. Box 54 - 10053 Bussoleno (TO) - Tel, FAX 0122 640797
E-mail: grange@mclink.it Internet: http://www.geocities.com/grangeobs

Sede sociale: Corso Trieste, 15 - 10059 Susa (TO) (ingresso da Via Ponsero,1)
Riunione: secondo mercoledi del mese, ore 21.15, eccetto luglio e agosto.

Sede osservativa: Arenaromana di Susa (TO)
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